
Targhe  alterne,  «un  colpo
basso al commercio». L’Ascom
chiede  al  Comune  di  fare
retromarcia
«Flussi di traffico decisamente ridotti e pochi veicoli con
targa pari sulle strade», così, in un comunicato stampa, il
Comune  di  Bergamo  ha  fotografato  la  prima  delle  quattro
giornate  a  targhe  alterne  in  città,  secondo  l’ordinanza
emanata il 28 dicembre, che ha introdotto la limitazione nei
giorni 29 e 30 dicembre, 4 e 5 gennaio 2016 su tutto il
territorio comunale per gli autoveicoli, i motoveicoli e i
ciclomotori, dalle 7.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.30.

Quello che però per l’Amministrazione è un successo, per i
commercianti è un intervento a gamba tesa, senza se e senza
ma. Perché in giorni ancora cruciali per le vendite, quelli
favoriti dalle vacanze natalizie e dai festeggiamenti per il
Capodanno, prima, e dall’avvio dei saldi, poi, fissato il 5
gennaio, la città viene di fatto percepita come off limits.
Oggi,  infatti,  pare  che  pochi  abbiano  approfittato  della
possibilità di avere a disposizione una città mezza vuota –
con  traffico  più  che  scorrevole  ed  estrema  facilità  di
parcheggio  -,  preferendo  di  gran  lunga  dirigersi  verso  i
centri commerciali, che non fanno distinzione di targhe e
orari.

Al danno si aggiunge la beffa di un provvedimento d’emergenza
dall’effetto  non  precisato  sulla  concentrazione  delle
particelle inquinanti, Pm10 (a Milano, ad esempio, i valori
sono stati più alti dopo l’entrata in vigore il blocco del
traffico). «L’ordinanza fa più danni di quelli che vorrebbe
risolvere – commenta il direttore dell’Ascom Oscar Fusini -.
Siamo  d’accordo  sul  fatto  che  il  problema  della  qualità
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dell’aria sia di importanza fondamentale, ma non è con misure
estemporanee e di dubbia efficacia che si può affrontare. Il
sacrificio dei negozi cittadini sarebbe stato accettabile a
fronte di un qualche risultato certo».

Hanno più senso azioni concordate e da questo punto di vista
l’Associazione  ricorda  la  strada  intrapresa  con
l’amministrazione Tentorio con la quale erano state concordate
alcune giornate festive di chiusura al traffico ed era nato il
progetto  Sono  Sostenibile,  realizzato  dalla  Camera  di
Commercio e finalizzato a premiare i comportamenti virtuosi
sui temi ambientali da parte dei negozi invece che sulle mere
sanzioni  (vedi  ordinanza  del  9  dicembre  sul  divieto  di
lasciare  aperte  le  porte).  «A  più  un  anno  e  mezzo
dall’insediamento della nuova Giunta – ricorda Fusini – non
abbiamo invece avuto ancora il piacere di essere chiamati ad
un confronto dall’assessore all’Ambiente Ciagà».

La richiesta dell’Associazione di categoria è chiara quanto
l’analisi: «Fare retromarcia sulle targhe alterne del 4 e 5
gennaio, giorni dell’avvio dei saldi e per questo determinanti
per il commercio – dichiara il direttore -. I negozi della
città non possono rimanere spiazzati da un provvedimento così
penalizzante e raffazzonato». C’è anche un’alternativa, «che
può sembrare una provocazione, ma non lo è: realizzare una
grande isola pedonale per favorire lo shopping, a questo punto
potenziando i servizi pubblici e l’accessibilità».


